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UDINE, 4 Gennaio 1098 sE mi; 


È PASSATO! 


Tanti cattolici danno il loro sholo pel 
mantenimento dei giornali antireligiosi; 
lo danno facendo ‘acquisto di detti gior- ; 


essere condanuati, pregarono il cappellano I due 
a ritirare la. querela obbligandosi essi a 
pagare le-apose, Il cappellano perdonò. 


maggiori ! 
nemici del mondo 


L'anno mille novecento e due è pas | 


sulo, Di lui che cosa ci rimane? li 
rimane la soddisfazione di aver falto il 
bene 0 ll mmorso di avere fatto 


male: ecco quello che ci rimane. Del | 


resto, nienle più; Lutto © passato, 
E così, lettori cari, sarà di tutta la 
nosk'a vila. Arrivati in punto di morte, 


nali, 0, peggio, abbonandovisi, 


i Gento voci autorevoli hanno gridato 
; Contro questo pescato di taoti cattolici, 


i 
| 


:j. gontro questo soccorso prestato agli as- 


sassini della nostra religione. 

Ma con qual prò hanno gridato? 
‘ Riportiamo qui ciò che, in una lettera 
collettiva, hanno detto i vescovi svizzeri 
il argomento; e siano ‘hen persuasi che 
su ciò non si grida mai abbastanza. Eccu 


che cosa ci rimarrà di essa? Gi rimarrà i le parole dei presnli elvetici: 


o dla conlemezza di aver Fatto il hene 
o il rimorso di aver fatto il male. Del 
resto, nienle più; tutto sarà passato. 
- Ora è comincialo il nuovo anno. E 
quale deve cessare il nostro proposito? 
Di passarlo come avvremmo’ desiderio 
di aver passalo l’anno che non è più. 
Amare . Dio, amare la famiglia, amare 











Si ha da Imola che l'anarehico Mancini, 
in'alcune corrispondenze al firido della Folla 
di Milano, attaccava il socialista dottor 
Rosolino Geni, membro di questa Con- 
gregazione di Carità, chiamandolo, per 
dispregio, dottor Musolino. 

Domenica, nelle adiacenze del palazzo 
Cornminale, il dott. Genni, incontrato il 
Mancini, gli disse di voler essere chia- 
rnato col suo nome e non altrimenti, A 
(pueste parole il Mancini rispose in modo 
altezzovo et il Cenni lo schiaffeggiò, Il 
Maneioi, allora, si allovtanò di qualche 
passo e mentre il Cenni riprevdeva la 
gua strada; «strafto un luugo ed acumi- 
vato coltello, lo colpi alla regione sacrale 
sinistra, Ò 
‘ Trosportato subite alla casa municipale, 
il ferito venne visitato dal prof. Amour 
che si riservò ognì giudizio sulla gravità 
della lesione conatatando che la ferita, 
di arma sottile e bitagliente, è penetrante 
in cavità, 


Un aiuto delitinos 


Ghi di noi si sentirebbe in coore di 
somwinistrar armi e mezzi a gente che 
poi se ne servisse per colpire persone, 
che ci fossero carfgeime © per danneg- 
giare le nostre sostanze ? 

Nessuno certamente. 

Kippure si danno certi cattolici, pa- 
recchi cattolici, che non dubitano di 
porgere il loro aiuto a persone che fanno 
Btrazia delle cose che dovrebbero paser 
loro maggiormente preziose è delle quali 
dovrebbero essere estremarnenta gelosi. 
°° Parliamo dei giornalisti liberali in ge- 
nere e delle verità della nostra santa 
Religione, cui quei giornalisti attaccano 
ferocemente. ' 








«Chiunque riceve un giornale ostile 


i alla Chiesa partecipa, con ciò stesso, alle 


tentato iuvavo di ottenere una ripa- 


cattive opere di quel giornale, Si, il da- 
naro del vostro abbonamento è un sac- 
corso che portate, una contribuzione di 
guerra che pagate ai nemici della Chiesa, 
ed a quale scopo? . 
Allo scopo che quel giornale prosegua netta 
Sua cotttua Opera Con maggiore sSUtcosso. 
Gon ciò, voi lo aiutate indirettamente 
a combattero la Chiesa, mostra Madre: 





razione, faceva querela contro il Priuli, 
Il gioruale allora, vedutosi con un pra- 
cesso sulla gobba, pregava il parroco a 
ritirare la querela obbligandosi a fare 
una ritrattazione, a dare settecento lire 
pei poveri e a pagare le spese, 

(iovasse questa lezione contro i difla- 
matori dei tlero. 


E due. 


Il nostro direttoro, don Edoardo Mar- 
cuzzi, è stato a fare la quaresima dell'anno 
assato a Pordenone, Quei socialisti se 
a presero con lui, e un capo, di nome 
Giuseppe Ellero, mandò al Prese, altro 
giornale anticlericale di Udine, una car- 
rispondenza nella quale ingiuriava e dif- 
famave il nostro direttore dicendo che 
teneva prediche offensive e indegne della 
chiesa. Il nostro direttore, dopo tentata 
ogni via per avere una soddisfazione, fece 
querela contro il Paese. Allora si pregò 
a ritirare la querela, obbligandosi il cor- 
rispondente sccialista a pagare le spese 


e a ritirare le falsità scritte nella corri- 


spondenza. 
A questi patti il nostro direttore ritirò 
la querela. 


E] 


È te, 


ll cappellano di D’antianieco, dou Giu- 
beppe De Mante, veniva diflamato in passe 
da bre individui, Contro di ioro minacciò 
di sporgere querela; allora essi [esero 
un'ampia dichiarazione nella quale riti- 
rarone la calunnie, Ma poi, sobillati da 


i gente potò dnesta, ingiuriarono il cCapr 


"ur 


peliano è non volevano ‘pagare le spese 
ella dichiarazione pubblicata, coma ave- 
, vano proinesso. Allora il cappellano fece 
i querela è comparsi fg Pretura, per noa 





fostelustone, 


Un poche di querele potrebbero met- 
tere a posto certa gente, che ha piacere 
solo di calunniare e di diffarnare. 


Solo : 


4 i 
osserviamo, cile ie tre querele non hanno : 


esito, perchè i querelanti hanno perdo- 
nato. Era naturale; i preti contro i quali 
tanto si grida, non possono vendicarsi a 
perdonano volentieri, anche a costo di 
farsi dire minchioni, Se fosse invece un 
liberale 0 un socialista a fare vena que- 


rela contro un prete... Dio ci liberi t.. lo 


fiacherebbero ! Il campanaro. 


Poi nemici della patria! 
Il Ministero degli estori accorderà nn 
sussidio alle suore di Sau l'rancesco, che 


gi recano iu "Tripolitania per aprire delle 


scugle italtane, 








Cena atc mm ieialioni.icn 





lorarci per ciò nè di gridare la croce ad- 
dosso ai socialisti di Vercelli. Dobbiamo 
anzi encomiarli come delle perrsone fran- 
che a sincere vepetanti in mezzo ad vna 
coorte di «compagni» perfezionali nel- 
l’arte del tranello, 


La beneficenza del Re, 
Il Re ha mandato al prefetto di Cagliari 
la somma di L, 10,000 per distribuirle ai 
poveri danneggiati dalle recenti alluvioni, 


IL, PRETE ASSOLTO. 


Sabato Îu pronunciata a Messina la 
sentenza nol processo Gassihile, Si con- 
danna l'avvocato Patti e l'avv. Catania a 
soi anni e nove mesi di raclusione e a 
ventiduemila lire di multa; o si assolsero 
il sacerdote Parisi, l'avvocato  Giraolo, il 
dott. Florespano #« il consigliere d'appello 
De Vecchi per ineufficieuza di prove e 
si condannano tutti gli altri a pene varie 
per le quali, computando l’ammnigtia, Îu- 
rono liberati, 

Dungue, in quel famoso processo, pel 
(puale gli Asini di Roma è fuori di Roma 
lo ne soto tanti) urlarono allo scandalo 
perchè in esso trovavasi implicato il sa- 
cerdote Parisi — il sacerdote Pavigi venne 
assolto, Prendiamo atto dell'assoluzione 
anche psi gullodati sini i quali non la 
prenderanno certo, 











Operai, non andate a "Trieste! 


grazione avverte ali operai che si voles- 


———————— "6 


‘ tenta butti i mezzi per lsfuggire la fatica, | 
‘per ingannare a proprio vantaggio per 


dira ronare a Trieste che ivi mimi trove- | 
vebbero Favoro, Sconsiglia pure l'emigra-: 
zione a Damasco per i favori ferroviari 


le cui condizioni sona pessime, Le paghe 
sono meschine e il clima è jnsalutare, 


i. 


Eccoli là, Sono duecento, trecento ops- 
rai che dalla mattina alla sera — arsi 
dai calovi del sole o agghiacciati dal 
vento invernale — lavorano al comando 
e ai soldo d'un gragso borghese, asl si 


vedono, si parlazo quasi ogni giorno; si 
giutano a vicenda, perchè gli operài pro-.-- 
curano dei grossi guadagni al borghese, . 


e questi passa loro la mercode, . 


Eppurs quanto astio, quanto odio, quale : 


inimicizia tra operai é padrone! L'operaio 


diminnire la durata del lavoro e aumen» 
tare la mercede. Nulla si guarda a nulla 
si pensa luorcho al proprio tornaconto, 


Che importa ac l'operaio — dopo parece 


chi giorni di disoccupazione — ebbe per 


‘miei lettori avranno - penszto : E il-capi- 


talista, il padrone veramente non -ha 


nessun peecato. sull’anima da purgare fo 
Egli ogni dì diventa più ricco, acquista. 


palazzi e villegiature, veste a mangia aplen» 
didamente, nuota quasi nell’oro, e tutto 
questo a forza di restringere il salario 
agli operai, a forza di strozzarli, di usu- 
fruire di loro come di tante bestie, 

Accade moite volte che ai padrone 
fanno bitegno cinquanta operai, Gli ca- 
pita invece tra’ piedi un centinaio. Che 
fa il padrone? Accetta tutti — finalmente 
—, ma con mercede dimezzata, 1 poveri 
operai, anziche rimaner disoccupati, ac- 


cettaco le dure condizioni; ed ecco rovi- . 


mati i prezzi ed assicurato al capitalista 
industriale un guadagno favolosa, 

Altre volte avviene che i generi lavo- 
vati dagli operai in uno stabilimento, in 


un opificio vanno in vendita a prezzo ri 
dotto perchè un nuovo opificio 0 una 


nuova ipvenzione fanno concorrenza, AlL- 
lora il padrone — per non perder lui, 
diminuisce il salario agli operai. 

E così la coucorrenza, 0 qualunque 
altro malanno in alto, colpisce non i ca- 
pitalisti, ma gli operai, sempre i poveri 
operai, 

Questa speranza di ferro, questa legge 


Si ha la Roma che il commissario diemi- | di Pronzo cade sempre sul capo del po- 


vero, che ha bisogno di pane, 


La ricetta dei socialiati, | 

Per curare queate malattie, per togliere 
dal cuore degli uomini queste inimicizie, 
per farla finita con la miseria del popolo 


al 





| , | mentre alla LUuona stampa la quale si SOG] UST E TICA somma grazia il venire accettato nello - ci 
n prossimo pass tre man che gui- dedica alla difesa della Chiesa medesima S0C ALISTIT E POLILIC stabilimento, nell'azienda, nel privilegio i. Gi 
ano l'uomo nella via del bene e ren- | voi negate vo meschino appoggio, la- i la 9 cd shade 
dono contento il suo cuore. sciandola nell’indigenza. o Ma “folle leghe di quei. DO Eatini n: dun borghese ? tl padrono, + Rorghese pae 
| Se voi avrete questo proposito sarele Se voi vi associate, notete anche pae ('sa;oli: arano presenti anche i rappresen- opersie. il quale sive con tasto lusso E 
De Vol I i QUE Ù Ù latti “ E gare il giornale ad altri: in tal modo ii tanti delle Federazioni socialiste dei con- Poperaio, il quale vive con tanto lusso, DIE 
Telici : ne ia miseria, né le ma atlie, ME | vostro denaro, olive che sostenere Un [dini di Novara 6 Mortara, mercà il lavoro degli altri, il quale gode ue 
Podio dei vostri nemiei potranno to- {buon giornale, opererà ii hene anche | venne acclamato a Presidente del con- | € ride sulle miserie del povero, e -arric» ra 
gliervi questa felicità, che riposa nel presso (I vostro vicino, he di vostro nave gresso tetto Dugoni, socialista violento e | chisce col sudore che gronda abbondante ci 
bene. Pabblicate sui giornali buoni i vostri | intransigente il quale fungeva anche da | dalla fronte del povero operaio. Egli è Dr 
_ avvisi, le vostre informazioni ; cercate fra Mai aa tato, la Federazione Nazionale dunque meritevole di qualunque cattiva . ST 

Buon priucipio dell’anno, amici; e, le vostre tonascenze nuovi abbonati, cor Sorta lo sario deliberazioni del congresso azione, SETE SALI 
che il Signore vi benedica nella vostra, rispondenti E Collaboratori, così sarete | venne presa anche la seguente, varata | Siamo forse aila vigilia del giorno pre- sii 
famiglia e nelle opere vostre. SHeMerti Celia SUODa C8USa ». «| alla unanimità: stabilito e al padrone — per impegni as- Let 
must | , sg Pret unta | "* | «Le leghe del contadini debhono par- sunti — preme come la vita d'avere il DAT 
8, Padre ai i , : «teciparo alle lotte politiche ed ammini | Javoro terminato, Ghe succede? Proprio De 
Ud. Padre ai poveri di Roma Campana A martello a shrative assumendo recisamente on ca-] _y coilia — à ‘è più PrO 0: 
Il S. Padre, secondo il consueto, ha e rem «raftere politico e di classe». alla vigilia — quando non c'è più tempo ci 
falto rimetter alla elemosineria pontitioia | £ uno, 0 Dunque i socialisti di Vercelli procla- | dI riparo — 1 crudeli opera), Sofllali. forse È 
DO e TA da conca del Deate | Tempo fail Friuli che è wa giornle | mano che le Toro loghe di contadini del» | le vi, prepagata eil, prdie = C. 
Ucalto soma destin per gli crepi | aobielericale di Udine, accusava mobsi- bono entrare senza ritegni e senza infin- | mano lo sciopero! pe per il prin- i 

] à daeli j i Pot ontifici 201 Pietro Dell’ Gista, parroco delle Gra- gimnenk nel CAD po portico Der farsi ruci- cipale : i i ia 

è la vegore cegli ex Impiegati ponsicl. |.  vella nostra città, di una bruttissima samento alla lotta di classe. ta aa pa- ‘| La legge di bronze. 13 
colba. Il Darroato 1 diffame rolà: socialismo pollico su Til a inca, . ai LI 

CAREZZE TRA... LORO. pa. Li parzoco, così diffamato e dopo 4 7, fondo non ci. pare îl caso di addo- | A! leggere il fin qui detto alcuni de di 


«d’aocordo tor la sua essenza ed il suo 


e coll'opulenza dei capitalisti, ecco farsi 
avanti îl medico, il dottore socialista 

« noto all'imiverso 

Co t in altri sitt>, 

Becco qua la sua ricetta: « Lo Stato sia 
il proprietario assoluto di tutte le terre, 
di tutti i capitali, di tutti gli stabilimenti, 
di tutte le ricchezze insomma che sono 
atto a produrne delle altre; e rimanga 


. all'uomo privato solo il diritto a il do- 


vere di lavorare, il diritto a il dovere di 
mangiare queîlo, dova e come e quando 
lo Stato sabllizcd =, 

Tale. ricetta produrrà la guarigione 


| della società. ?. Be io Stato socialista diven» 


tasso un fatto reale, verrebbe asciugata 
una sola lacrima? 5 
. Innanzi tutto si deve. ammettere che 


realmente la condizione degli operai — 


come è organizzata oggigiorno — è assai 
infelice. . . 

Fatiche continue e durissime, mercede 
molie: volte magrissima, il cibo scarso è 
non sempre sano, luoghi di lavoro poco 


- 0 punto arteggiati e talora pieni di gas 
. nocivi alla salute. | 
. Ti perdi più il povero operaio, dovenda 


comperare i generi di coneurno al minuto 
e molto spesso .a credenza, viene obbli» 
gato dai borghesi possidenti a pagare un 
interesgo enorme. 

Tutto questo è vero, Ma i socialisti tol- 
gono questi Inconvenienti col loro Stato 
collettivista? No, | 
B le ragioni? Ve le dirò oggi otto: 
frattanto etatemi buoni, staterni sani a 
arrivederci. DB M 


RISSA TRA SOLDATI, 
- À Notera Inferiore, tra soldati di ca- 
Yalleria ucelsaro a sciabolate: i commi- 


Hitone Ercole Gopercini; nativa di Pesaro, 
s lo misero sul binario della strada fer- 


i + Tata ma. il casellante Jo trovò prima che 
‘07 passage li treno. Gli assassini furono 





: II Bocialismo è guérra alla religione 


LI 


Alle numerose e svariate dichiarazioni 
di guerra ‘che dai portabandiera socialisti 
vennero emesse contro la Religione, non 


sarà superfluo sagiunger (juest'altra, tutta 
recente, che il Cowrrier de Nruzelle del 17 


corn, rileva dal Sourhal de Charderoi, or- 


gino magno dei minatori socialisti. 


Queste giornale rimbeccando il deputato: 


liberale-massone Vandarvelde che ipocri- 


‘ tamente. vorrebbe si dicesse agli operai 


che è possibile affigliarsi. al socialismo 
restando cristiano, così conchiudeva il 


“suo articolà *: 


«E come partito che îl socialismo deve 
mettere in qualsiasi campo i suoi atti 


——< — ld 
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Un viaggia in Terra Santa 





Dopo la refezione del mezzo giorno, 
abbiamo fatto il giro della città in car 
rozza. Moderna è la città e bolla: la 
costruzione delle case e palazzi su per 


. giù è la medesima delle vostre città 
d'Italia: però ho dovuto. caservare una 


costruzione più elegante dalle nostre città, 
Abbiamo pure vigitate le rovine dell’an- 
tica Atene: l'Acropoli che ha molta so- 
misliniza coi l'oro Romano, il tempio di 


‘ Giove Olimpico, il Partenone, la loggia 
- delle cariatidi, il teatro di Hacco ecc, i 
‘ Abbiamo 


ur visitato il luogo ove i sa- 
pienti della Grecia .si radunavano per 


. trattare delle cose pubbliche chiamato 


l’Arcopago, Relativamente a questo Aréeo- 
pago negli atti degli Apostoli si legge 
chè avvenne il seguente fatto: 
.L'Apostolo S. Paolo postatosi a predicare 
in Atene, venne condotto dagli Ateniesi 
nell'Aveopago, perchè in presenza di quei 
savienti spiegasse la sua dottrign: e T'A- 
postolo in lor presenza così pariò: Uo- 
mini Ateniesi io vi veggo iu tante cose 
quasi veligiosi, imperacchè passando io, 


IL PICCOLO EAOCIATO - 


scopo di emancipazione intellettuale, ma- 
rale e materiale, è coma partito che il 
Bocialismo deve tendere all'antuentamento 
di tutti i dogmi, è} religioni che econo 
mici», — | i 

E per mostrare cha così sentenziande 
trovavasi d'accordo coi maestri di socia 
lismo, il Journai de Charleroi citava Benoit 
Malon e César Da-Paape, i quali vogliono 
la distruzione di totte quante la religioni 
cominciando prima dal cattoliciamo, 

e Noi covdanniamo la. Religiona a — 
così il De-Paape — « intendasi bene, la 


religione qualunque essa sia, ed ogni 


culto esterno od interno tributato ad un 
Essere superiore, noti già semplicemente 
questa o ijuella veligione particolare. 
Noi la rondanvisame non in somgldera- 
zione dei mali cagionati all’ Umanità, 
nov in considerazione dei delitti a della 
colpe dei suoi ministri, dei governi che 
fi valgono di essa; sl invece perchà i 
suoi dogmi sono iu opposizione agli 
assioni della ragione è con Ie scoperte 
della scienza; in ima parola parchò assa 
è contraria alla Verità e alla Giustizia ». 

Non si potrebbe essere più esplicito 
ed anche... niù stollo di così. 

Quindi il Journal de Ghasferoi soggiun- 
gava; « Il dovere socialista è dunque 
nettamente tracciato, nè ha tattica che 


possa prevalere conkvo il principio, Il 


socialismo è esclusivo; combatte tutte je 
religioni i cui dogmi sono contrari alla 
SUA ESsSorlza »s, 





tp PEPE Hop Mii Ve i pe Pi ge Le 
Una mandria di cavalli sotto il treno, 
La notta di venerdi otte scorso, a Castel 


«di Guido, due trani diretti, che percorre- 


vano Ja linea ferrata Itoma-Pisa, in &p- 
poste direzioni, giant ad uu piano divello 
il ui cancello era aperta, schiasciarono 
tre cavalli e uno pialione di proprietà dai 
fratelli Troiani di Nerfa. Altri cavalli 
della magdria si salvarono miracalosa- 
mente, saltando sul soltostante prato. 

I macchinisti ai fortissimi urti 6 ni go- 
miti dei cavalli, diedero di mana ai freni 
Westiogaus, e fermarono i due treni, 
che alkrimenti altra vittime equine avrel» 
hero fatte, Luogo ia linea ferroviavia ven- 
nero trovati per circa cinquecento metri 
i resti sanguimolenti dei quattro cavalli 
uccisi, I treni ripresero fa loro corsa dopo 
Mezziona, - 


Hi 





Ia 





lalastiziol 


Bombo e bombette 
che fanno siragi. 


- A Napoli, nella stanza del Commis- 
sariato alla sezione Mercato erano state 
riunite tutte le bombe di carta sequestra» 
te negli ultimi giorni. L'altro ieri molti 
di questi piccoli esplodenti scoppiarono 
improvvisamente con tale fragore da atti» 


rare l’attenzione del vicinato, La guardia 


Cangomi riportò parecchie ustioni, inen- 


‘tre l'agente Rocco, sbalzato presso un 


balcone, ruppe una vetrata e si ferì alla 
mano destra. 
Temendosi che in seguito alla espla- 


a considerando 1 vestri idoli, ho trovato 
anche un ara sopra la quale era scritto: 
AI Dio ignoto. Quello adunque che rei 
adorite sénza conoscere, jo annunzio A 
voi, Si fe' quindi ad evaogelizzarli sul 
l'esistenza del vero Dio, iL quale salo si 
deve adorare, ed il sto unico Figlivolo 
morto per la nostra salvezza. "Pra questi 
sapienti era pure IHonisio chiamato l’a- 
reopagita, quel Dionisio stesso che alla 
morta del nostro divin Redentore, avendo 
tremato la terra ed essendosi oscurato Îl 
sole, esclamò: o che ii mondo sta per 
finire, o che Dio patisce, Aacoliò egli 
gon grande interesse l'Apostolo, p si fe' 
suo discepolo. L'Apastolo dopo averla 
ban istruito lo consacrò vescovo di Co- 
rinto e di Atene. La Cattedrale di Atene 
à appunto dedicata a questo Santo ve. 
6covo. Ricordo di passaggio che discen- 
dendo noi deli'Acrapolicisiamo incontrati 
col Pellegrinaggio Fraucesa chi ritornava 
da Gerusalemme, Erano più che ua can- 
tinaio; da quanta ci ractoniarono abbia- 
mo preso più anima ad audarsi; [n snlla 
sera ci siamo vavociti bulli alla Cattedrale, 
ove eravamo inviati a recitar il Rosario 
in comune essendo esposto il bS. Sa- 
cramento, Erano intervestnti pure il nostro 
Cardinale, l'Arcivescovo di Atone, il 
Parroco del Pireo ed sitri canonici. 

Il Cardinale alla fine della funzione 


sione si manifestasse un incendio accor- 
sero i pompieri, — 

E'a notarsi che ls bombette in que- 
stione avevano giù provocato. parecchie 
gravissime disgrazie, Infattt durante le 


‘Teste natalizie i chirurghi dell’ ospedale 


dei Pellegrini amputarono tredici mani 
di contadini dei dintorni di Napoli, sfra- 
collata appunto dalle bombe che erano 
fatte scoppiare per solennizzare la ricor- 
renza del Natale, . 
Tatti questi arti. amputati furono rin- 
chiusiio una cassetta e mandatial cimitero, 


tue LOL seggi 


La fuga di 5I forzati, 


Si sununzia da Buenos Ayres che 51 
forgati fuggirono il & corrente dalle 
Isole degli Stati, bena armati ed equi 
aprtati, Jissi g’imbarcarono sopra’ un 
attello e si diressera verso Magellano 
allo svopo di catturare va trasporto è 
darsi alia piratoria. Il Governo ha ine 
viato un piroscafo per esplorare le costa 
meridionali, 


Le misere condizioni 
(della Yenezuela. 


Si ha da Roma che l'ex deputato Fazi, che 
trovasi nella Venezuela, serive una let- 
tera ad un amico in data 3 novembro 
nella quale dice che colà il commareto 
ù completameute aroneto, che mancano i 
viveri, e che il passa è dilaniato da lotte 
inteslina, Mancano 1a notizia trà passo è 
passo perchè il poverna sequestra i tele- 
grammi, La roiseria è enorme: ai vive 
letteralmente alla giornata. su 














GCoscienze che si svegliano 


dra er 





Scrivono da Hari: 

A Bisceglie gravi disordini avvennero 
venerdì Buorsò di sera, 

Uspo un'adunanza tenuta al circola 30- 
cialisia del luogo, circa venti giovinastii 
ussirono portando alcune fiatcole è comin- 
ciarono a percorrere la città lanciando ev- 
viva ai sotialiame e gridando abbasso ia 
CAOrTA, o . . 

La provocazione fu raccolta e tosto si 
formò una dimostrazione di duecento 
persone ehe. presero ad inssguira gli 
schiamazzatori fischiando ed urlando: 
Abbassa meocialisti, Nacque un tafferuglio 
generile durante it quale fInrono scam- 
hiati pugni e bastonate. Sopraggiuuti de- 
levati di pubblica sicurezza e carabinieri 
riustitona, dopo grave fatica, a sciogliere 
l'assembrammenta. 

Il socialista Lo Console lu trasportato 
a casa ferito alla fronte da no colpu di 
bastone, Furono inviati sul luogo an 
riniurzo di carabinieri e due compagnia 


Una volta i socialisti solo le davano; 
Ina adesso che-la coscienza del popola 
davvero si sveglia, cominciano anche a 
prenderle | - dt dh A 
piu. ms rm asse ecs ins | 
rivolse agli asianti brevi ma infuocata 
parole : riugraziò primieramenta 1° Arci- 
vescovo di Atene a poi le autorità è il 
popolo in bel numero intervenuto per 
l'atcoglianza amorosa che ci aveano 





fatto: indi ci incoraggiò a proseguire il 


viaggio sperando da esso coploso [rulto, 
Contpita la funzione tutti giulivi siamo 
ritornali all'Ailargo per il pranzo è per 
pagsarvi Ja notte, Quiri piunti Ja notizia 

i un Deutto caso successo a un nostro 
confratello ci tolsa P'allegria di questa 
giornata. Un sacerdate prafsssore di Zara 
Senza accorgersi cadde in un buco & gi 
ruppe un braccio! Il nostro bravo è buon 
medico, assistito da un medico di Atena, 


glielo aggiustò e lo fagciò. Ciseguì il povero 


isgraziato, ma molto sofferee nel viaggio; 
e forse più ancora sallerse perchè in intto 
il viaggio non potè celebrare, come 
avrebbe desiderato massinne nei santuari 
di Verra Santa, Pur volte mi bhattenni 
con lui e restai edificato nel vederlo così 
rassegnato nella sua diesrazia. Nel giorno 
Qi alle ore 4 celebrai la 5. Messa alla 
Gattelrate, Dono la Messa abhiamo fatto 
ut nuovo gira per la città in carrozza, 
colle quali poi siamo ritornati alla sta- 
zione, ln treno gjamo andati al Pireo è 
per mezzo della barche al Pirostafo ove 
era pronta la refezione. meridiana. 


Dopo la refezione del 21, il maresii 





AVVISO 


Il giorno otto di gennaio, giovedì, alle 
ore 10, è determinato per l'impianto 
dell’'Enione professionale tra i lavoratori 
in vari mestieri compresi nello Paroc- 
chie, che costitulscono fl Mandamento di 
Tarcento, sede eletta per l’impianto - 
presso il rev.rno mons, Leonardo Shuelz, 
Sarà presentato e discusso Jo Statuto, 
saranito fatte le cariche avciali, e così 
ke non in uno stato perfetto, ma in uno 
stato di opera incipiepte, che andrà per- 
feziomandosi a cecnsolidandosi. sempre 
meglio per l’ intelligente attività di co- 
loro, che verranno preposti alla direzione, 
nalla circoscrizione interparrorchiale di 

uel Mandamento sta per divenire un 
atto l’Istituto, che del programma da- 
mocratico-cristtano è la spina dorsale, è 
i nocciolo, l’Istituto, che riproducendo 
Botto forma diversa le antiche corpora- 
zioni, riuscirà, come quelle sono riuscite 
in alte tempi, focolare di bene morale 
sà economico per le nostre popolazioni. 

I Rev.mi sacerdoti della circoscrizione 
mentre col presente avviso s000 pregati 
vivamente di dare la maggior pubblicità 
alla cosa, consigliando i lavoratori dei 
rispettivi luoghi n portarsi nel giorno . 
fissato a discutere corporativamente gli 
articoli -dello Statuto e ad iscriversi nel- 
l'Eniorne, goto pure vivamente pregati di 
voler spiegare fe finalità dell’Iatituto, a 
qui ‘gi voole dar vita, finalità, che. con- 
sistono nel promuovere e tutelare gli 
interessi etonomigi, civili, movali‘é feli 
giusi dei lavoratori, i quali raccolti pel- 
l'Unione cesseranno di esasre atomi di 
spersi e isolati per costituire una grande 
famiglia provvedante all’ educazione è 
migliorsimento dei suoi membri per con- 
cordia di valere e di opere in forma di 
autoenergia, provvedente con tutte iuelle 
opere, che o uscenti dal seno dell'Unione, 


‘Q incoraggiate dalla medesima meglio 


rispouderanno ai bisogui e alle navlra- 
zioni dell'anitna popolare. 
Bac, P Gori, 


tao aa jp 


Dunque allora non cra tutto cattivo 


I gioenali recano da Catania: ‘« La 
commissione di amministrazione e di sat 
veglianza: per la municipalizzazione del 
pane (composta del pro-sindaco De Felice, 
degli assessori De Stefaio e Savuto è del 
consigliere Grassi) dopo parecchi riuaci- 
tissimi esperimenti, ha disposto che i 
forni municipali rimettave in vendita ur 
popolarissimo tipo di panetti che non 
avevamo più sin dal Î348, Il prezzo di . 
tali panetti (di tutto fior di farina crivel- 
lata) sarà di seli 2 centesimi. 

(dguesto nuoro miracolo della munici- 
palizzazionie,. appena reso noto, ha fana- 
tizzato la cittadinanza e trovandosi ieri 
di. passaggio dagli affollati quartieri della 
marina, l'on. Da Felice con gli assessori 
cav. Castelluccio è Vigo furono fatti 
segno ad una dimostrazione d’'inodeacri- 
vibile simpatia da oltre tre mila persone. 

Il pane a 20 centesimi il chilo Gata- 





fece burrascoso a sagno che la nave fa- 
ceva l’altalena, producendo in quasi wii 
disturbi di stomaco, Di fatti i compagni 
mi dissero che al pranzo delle 7, di una 
sossantina, appena dieci comparvero. 
Qualcuno verrà sapere dove era lo scri- 
vente durante il pranzo. Yel diro; mi 
trovava uella cabiva colpito del mal di 
mare come laulti altri, Quasi iu tutte la 
cabine si sevulivano saforzì di vomito che 
parevano urli. I riotate che dei pochi 
privilegiati avevamo il male e le heffe; 
e ciò non perchè non avessero cuore, ma 
perchè è nn male passeggero; appena 
s'acquieta il mare tutto cessa, anzi dopo 
gi ata meglio che prima, : 

Non così andò la cosa ad una sienora 
romana, Era stata in Atene, ove aveva 
mangiato con appetito, Ritornata nel pi 
roscafo, sulla sera si senti a star malo. 
Chiamato il medico la trovò con febbre 
e le diede dei medicamenti, aspettando 
l'esito, Fn pure a visitarla il nostro Di- 
rettore Mons. Radini, al quale parlò as- 
sai bene, A mezza natte stava meglio, e 
non presentando pericoli di sorta, tutti 
e due si ritirarono, ma vitornati ad un 
ora dopo mezza notte, la trovarono morta. 
Buono per lei che il giorno avanti si era 
accostata ai SS. Sacramenti in Atene. 


{ Contina) 





dia non lo ebbe mai da cinquant'anni 
In (UA a, o i 

Da cinquant'anoi in qual... Dunque 
cinquant'anni fn il pene era a 20 cente» 
simi Îl chilo. Dongque sotto i governi 
sfruttatori il popolo siciliano era ben 
nutrito, meglio, nutrito che sotto altio 
governo . liberatore, almeno sino a ieri. 
Dunque le miglioria dél sociallali non 
sono a questo riguardo che un ritorno 
all'antico, ai barbaro antico. (Gi piace di 
prender nota di tutto quasto. Ci piace 
di constatare cha id fatto si viene a dar 
ragione a noi che nono si siamo mal 
- uniti a tanti innovatori nel rigettare alla 
ciaca tutto if vecchia e. che abblamo osti- 
natamente voluto tener per buono ciù 
che nel passato era buono davvero, # 
poteva cascre buono anche pel presente. 


Cunisizi ieri ina Lai colti seine si tn) 


__._ IN ONORE 
del co. comm, G. B. Paganuzzi 


. Il giorno 28 dello scorso dicembre, nella 
sala dei Banchetti del palazzo patriarcale 
di Venezia, ha avuta luogo la solenne 
aduhanza promossa da quel Comitato Dia- 
Cesano per onorare il co. commenrator 
Paganuzzi, insignito -dal s. Padre dalla 
Gran Croce dell'ordine di San Gregorio 
Magno, - 

Alle 13 e 60 arrivò il conte Grogoli ri- 
coevuto alla stazione dal conte Gio, Nic- 
colò Bianchini, presidente del Comitato 

D'otesano e da una rappresentanza della 
nuova Associazione funenzzs. Alla ore 15 
- #bbe lungo la adunanza, Erano. presenti 
molte signore della aristocrazia veneziana, 
Fra il pubblico nurnerosissimo si nota- 
vano viri consieliori ed assessori [ra gli 
altri Sacchetti e Alessi festeggiatigsicn). 

Bianchini disse dello scopo dell’ adu- 
nabza e saluta il conte Grosoli applaudi- 
tissimo. . 

Ti, Lmigi Cerruti pronunciò poi uno 
lei anoi splendidi: disenssi è In ‘ascella 
da fragorasi applausi, Una lettera del 
prof. Toniolo fu ascoltata con vivo ine 
taregsa, 

NH conte tirosoli ringrazio par l'invito 
ticeruto a inneggriò all'onera del conta 
Paganuzzi. La lettera dell'Episcopato ve- 
nato, letta dal Cardinale Patriarca pre- 

pente, fu fSesteggiatissima. o 

Inflne fnrovo applaudite la indovinate 
parole del conte Papanuzzi e il ricevi. 
mento si selolee fra le comuni accia- 
mazioni, 

Il conte Faganuzzi è l'ex presidente 
dell'Opera dei Congressi: il conte Gra- 
soli è il nuovo presidente, 


OTTANTA MORTI? 

SE ha da Pietroburgo che è scoppiato un 

incendio in vsa miniera di carbone a 

Uspensk nel gaverno del Yekaterinoslaro 

ove lavoravano 100 minatori. Venti di 

«quelli operai minatori furono salvati: si 
lia poca speranza di salvare gli altri. 








mir i 


Un rifiuto alla Camora di Iavoro. 


. L'altro giorno il Consiglio comunale 
di Ferrara dopo una vivacissima discus- 
gious, con vati Î6 favarevoli e 25 contrari, 
respingeva la proposta di un sussidio alla 
Camera di lavoro. 


eli eli nine. 


LE VENTIMILA VIUTIME 
del terremoto 


Dispacci cda Dietroburgo ai giornali 
_ di Vienna recano descrizioni particola- 
reggiate sul formuidabilo terremoto di 
Andidscian, nell'Asia centrale. Le vit- 
time raggiungono il numero di rentimila. 
La prima. scossa si fece ‘sentire alle 
nove dsl mattino ii forma osdulateria 
da uni puoto all'altro di Andidscian, 
Molti abitanti fuggirono: la maggioranza 
Bi brattenne, Dopo mea era si adi un'a!- 
tra scossa più formifabile, Allora alcuni 
altri cittadini riuscirono a fuggire iu 
istrada, ma la maggloranza rimasa se- 
polta. 
Nella stesso tempo una’ violenta tem- 
pesta vendeva più pravo la condizione 
dei superstiti e dei feriti, 
La BSocttà della Croce Rossa di Pie 
ireburgo ha inviato 10.000 eubli pei dan- 
neegiati dal terremoto di Andi:lscian, 
Un delegato poi di detta nasoriazione 
u partite pel Inogo del disastro recando 
alteì 2,000 rubli, oggetti di vestiario, 
biancheria eco. 
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aes Li niente, 


surssasisssmasesniststaztttt 
© uscito! 


E' uscito -ii secondo fibretlo di pro- 
paganda. — Ecco i litolit Giacomo è 
Deppino — Le voci in piose — IA 
seconda conferenza — Gli idoli — Pa- 
dropi e schiavi — Che cosa erano gli 
schiavi — A cho cosa servivano gli 
schiavi — La famiglia — La donna — 
Delitti e scandali — La voce divina — 
Il nagano converlilo — Nun torniamo 
pagani! — T'esompio di Gesù Cristo 
— La primavera — 4 santi eremili — 
] papi pei contadini — Lo confraternite 
— Un paradiso che scomparisce — La 
prima cura — Le holle idee. 

Como capito dai tiloli il libretto è 
più interessante del primo, perchè de 
serive la vita dei pagani ot henelici 
portati dalla religione di Gesù Cristo. 
Questo libretto © anche uni risposta ni 
socialisti, i quali dicouo che la nostra 
religione non fia portato niente di bene 
agli nomini. 

li Iibretio lo Lrovate in canonica del 
pievano o del cappellano : costa, come 
il primo, solo cinque centesimi. Tull | 
lettori del Piccolo Eraciato lo preode- 
ranno corto, ma anche lo faranno com- 
perare dol loro amici e conoscenti 0 lo 
leggeranao in file. Ricordaievi che è 
nocessario istruirsi, 


SIIIIZISITIITItIItItItt2t51t 


La miseria nello Calabeie. 


Dalle Calabrie ciungono notizie di forti 
nevicata calute nei siorni scorsi. Fase 
aguirono Llortemente ln miseria causa le 
norme discceupazione, 
La Prefettura di Patenza inviò soccorsi 
a parecchi tomuni. Urgone provvedimenti 
governativi per migliorare eccezionale 
situazione. 
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CASSE RURALI 
e Iscrizioni RBlettorali 








Alcuni giornali hanno avvertito che i 
posi della Casse Rurali possono essere in- 
scritti nelle liste elettorali; quindi sarà 
bene spiegare il perchè e il come lo pos- 
sgno essere, 

Il perchè è basato sulle disposizioni 
della legge che le imposte pagate da una 
Società commerciale sono calcolate per 
egual parte a ciascun socio, quindi pa- 
gande la Cassa Rurale la tassa diretta 
della ricchezza mobile, ogni socio ha di- 
vitto di valersi di questo fatto per essura 
jacritto, 

Ecco quindi il inoda pratico da usarsi : 
Presgotara alla Ginuta Municipale re- 


golare istanza d'ogni aspirante all’eletto- 


rato scritta davanti ad uu Notaio ga 
tre testimoni senza aiuto di cdettatura 0 
di copia. 

Per detta istanza si potrà usare della 
seguente fommula: 


Onorevole Giunta Municipale di... 


Io sottoscritto figlio di ....., nato 
Ì domanda di es- 
sere iscritto nello liste elettorali perchò 
sono socio della Gassa Rurala di. ,.,, 
. . da quale paga la Ricchezza Mobila, 
N. ..N..., 


Dette istanze devono poi assere unite 
tutie in un solo gruppo ed in nnion#a ad 
esse sl deve allegare l'ultima Dolletta 
della Ricchezza Mobile pacata e il certi- 
ficato Adel Tribunale civile da levarsi dalla 
cancelleria dello stesso comprovante che 
i patenti a6no soci della Cassa Rurale. 
taccomandamno quiudi a tutti i Presi- 
deuti dialle Gasso Rurali a valersi di questo 
mezzo par iscrivere quanti possono, dei 
luro sof, nelle liste elettorali. 

Bi capisce quindi facilmente che quel 
che gi dite per lo Quese Rurali vale an- 


bo + 4 1 sos 


‘che per intie Je altro società cooperativo, 


insomma per butte-lo società commerviali, 


I PICCOLO EROCIATO 
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di 


bi ire dane deircaleiar siria 


AI corrispondenti. 
Questa volta abbiamo avuto corrispan- 
deuze che. uon possiamo pubblicaro, Una 


è già fuori di argomento; due potreb- 


baro cessare. guerelate, 





E PROVINCIA 


CIVIDALE 


Dolnroso fano, Venerdì 26 dello 
scorso mese venue trovato sulla riva sini- 
stra del Natisoue il cadavere di certo 
Francesco Barassuotti di Campeglio di 47 


— 


«arui, 01 capo sfracelinto e con una 


gamba rota, 1 

Bei precipitato dall'alto della risa e 
eredesi che prima sia caduto in piedi 
su di vin masso sporgente rompandosi 
una gamba è quindi a capofitto sulla 
riva rompendosi il cranio. Venne tra- 
sporiato nella cella mortuaria del Cam 
pusanto, Si fanno svariati comrnenti su 
questa morte, alcuni dicano che gi tratti 
di disgrazia, altri di delitto, 
L'autorità giudiziaria ha rilasciato il 
permesso di seppellimento, 


AMPEZZO, 


L'albero di Natale. — Giò avvenne la 
sera, della festa di Natale. La sala Grimani 
elegantissima sfcigorante di lumi, pitto- 
resca di riflessi vari gettati intorno dalle 
candele variopinte; l'albero splendido 
carico di doni come di (frutti, un'eite 
uumerosa e varia d’intervenati, 450 pre- 
miî, un programma musicale attraentis- 
simo e 300 lire di carità all'asilo infan- 
tile per cui era la serata: ecco il breve 
indice di ciò che avvenne ieri sera, 
lutto riueci cltimamente, Solamente il 
proscamina musicale iLeggete, coro del 
‘Tomadini, Ja romanza sw! lago, "i ricelo- 
dint dorati, (il coro dei pompieri, Fesule 
ecc. eco.) ricco di ben {3 numeri non 
fu potuto intierammente eseguire. 

Una soddisfazione immensa brillava su 
tutti i volti, Lo spettacolo caro e Dpiaz- 
saute d'ionocenza era unito al pensiero 
gentile dei bimbi ampezzani per i quali 
era fatto, Compenso maggiore non pos 
sono aspettarsi le brave signorine inizia» 
trici. Valga esso ad incoraggiarle sulla 
via del bene a vantaggio dell'infanzia, 
gentile germe della società futura, 


DOGNA, 


l'adunanza annate della Società, — Sa- 
Dato otto ebbimo ladaunanza annuale pel 
resoconto vcovomico di questa società. 
Dopo aver udito il resoconto, non puossi 
a meno di tributare un elogio al soci 
per la. loro puntualità nei pagamenti ed 
ua bravo di cuore all’amininistrazione 
che agiece così bene a sa fare così 
splendidamente progredire la società. Fra 
i tanti articoli discussi e tutti approvati, 
fu miessa anche gal voti la espulsione di 
un socio il quale În avvertito più volte 
di cessare dalia Iettura di certi giornali 
infami e dalla propaganda dei medesimi; 
mu egli mai diadle agacolto agli avverti- 
menti, Per alzata di inauo ad unavimifi 
fu approvata la sua vepulsfone, 


Quest'atto di energia merita un plauso 


siucero. Viva la [orte e relizioza Dogna 


Cattolica | 
CISERIIS, ‘ 
SEE PES, — da gisrble, ce Le acute di 
Zomuais, j 


— Vi mandai la notizia di un furto per- 
petrato nella notte del 23 in danno dì ua 
oske di qui, Appena spedita quella corr. 
seppi che in altre due abitazioni esi cora 
fatto ii simile, e nella notte seguente si 
Luntareno le stesse bravate, ma senza esito, 
La benemerita, dopo parecchi sopraluoghi 
procedette inesorabilmente all'arresto di 
alenni giovingtti, indiziati come soggetti 
autori delle ruberio. Magi sono: I fratelli 
Guerrino e Gieranni Petrogsi, Luigi Cro- 
atto, Napoleone Graatta, Valentino Paschia, 
Antonio Gramio, La volizia ven poco di- 
ponoranta, è gra in dominio del pubblico 
e non si parla di altro noi paesì circon- 
visivi. La popolazione di Gisoris è indi- 
guatissizla contro gli autori di quei furti. 


— Sabato scorso due guardie di ffaanza, 
niantonate presso la chiusa di Crogia, per- 
quisirono ifiravte persone della impniagua 
lb furono mnoltissime) dovettero passare 
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quella chiesina, e noî l’accogliemmo e. 
l'effettuamino. Fossimo così volonterosi 





di Jà nei recarsi a 'larcento pei propri 


corsi acqua; una rara fortuna pel con- 
trabbandferi, ‘co0 -rélativo: ristagno di 
spaccio mei regii appalti. Ma il sistema, 
come altre volte, si è palesato inefficace 
e comico parecchiol ' © I 

«— A someaiz da qualche tampo si beva 
acqua di fontana 6 si lava. ad un comodo 
s bellissimo lavatoio, per henemerenza 
della Spett. Ditta Antonini, Piva, Ceresa 
e O. Ea Giseriis quando si farà altret- 
tanto? L'egregio cav. Montini, rappresen» 
tanto Ja lilatura, non ricorda le ope ma- 
tive prege avauti un membro dell’ fficio 


vano. inserite nel processo verbala, eretto 
MORTEGLIANO, 


bre u. 8, qui ebbe Inogo una bella e stra- 


più grande. Voglio dire che ieri si.ence- 


nuova, ma hens] ristorata gran parte, la 
quale per gli anni era divenuta indeco- 
rosa. Malgrado la stagione cattiva fl 1a- 
voro fu in breve condotto a Gne. Ulti 


chiesa di Cimitero, e teri soletinemente 
sull altavino che sta in fondo alla cap: 
pela, fu collocata l’ imagine della B. Y. 

ella Salute, portata pracessionalmente 
dalla chiesa parrocchiale, ove. da otto 
giorni stava esposta alla venerazione dei 


fabbrica statue religioso del sigbor Rosa 
Ignazia di Rama; fu benedetta dal Sagto 


artistica. . 
Ii nostro Placereani, appena giunto in 
paese, ci gettò la bolla idea di rinnovare 


per l'avvenire! Da questo risilia che il 
nostro pastore è abile per il nostro biga- 
gno, e buon per noi se un giorno tutti 
concordi a Iui obbediremo. 


COLLOREDÒO DI MONTALBANO 


Ospite gra...ie. — Due vecchi coniugi 
di Lauzzana, che soli abitano in luogo 
appartato, ‘come grato ricordo per aver, 
data anche nella: notte del 26 dicembre 


ultimo scorso volenterosa ospitalità ad. n 
un messere qualunque, che credesi na- 0 


tivo di Ruacletto 0 di qualche: paese 
limitrofo {almeno così agli asseriva) si 


ascorsero che da vero riconoscente avea . 


Ioro involati un secchio ed una caldaia 


di rame, Che il povero diavolo abbia. 
inteso così di procurarsi un meszo pei 


consumare santamebte gli ultimi sgoo- 


cioli. del corrente anno e regalare una 


bella streonna pel Santo Natale? 
La Benemarita è già in traccia del 
generoso salaentuomo. 


PANTIANIGGCO, 


Invenio, — Domenica scorsa, circa alle 
ove 4, si sviluppò un incendio, che. di- 
Btrusse due stalle, gle e lienili di Della 
Piera Giovanni e Cizzico Luigi. La gente 
accorsa sul lunso dol disastro fu nell'ime 
potenza d'arrestare l'elemento divoratore. 

Si temava che fosse per correre rischio 


anche la casa di Cragno Antonio; ma: 


grazie alla svierzia di Dal Giudice Ubaldo, 
ragno Adolfo ed alkri, che salirono sul 
tetto, ogni ulisriore pericolo fu Econ- 
giurato. o 
st n RESET RL I E 
Le stragi del colera nelle Filippine. © 
Dispaccî da Manilla a Londra di- 
cono che il colera continna ad infierire 
nelle isole Filippine: a Manilla avven: 
gono in media 50 morti ogni giorno. > 
Fino al 31 ottobre di quest'anno i casi 
iu intto l'arcipelago furono rirca 100,000 
con GG, 00 decessi. 


ra rari 














La emigraziono nell? Eritrea. . 
Si annvucin da Roma prossima la 
costiluzione di una società per promito-. 
vere l'emigrazione italiana nella colonia 
Eritrea, Sorieli auglogbe si erano fot- 
inate anche in privato, ma intle morirono 
prima di cominciare a funzionare, Non 
cè dunque d'aver filucia neppure nella 
couslituenda sovietà,. 


allari. Mividantemente-il prolungato buon 
tempo ha sololto le nevi-e dimagriti i 


Tecnico del Genio Civile, e che si tro». 


il 16 Aprile nel Municipio di Cisertia? - 


Una chiesina ristorata. — Il 21 dicem- 


ordinaria festa, di quelle che raramente -. 
‘Mortegliano ha visto finora, ma, sea Dio <<. 
piace, ne vedrà in seguito una certamente. 





niò la chiesa del cimitero, non proprio. | 


mamente poi da due bravi artisti fu de- - 
corata a lutto, come si coriviane ad una 
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Sudeli, Questa imagine usci dalla premiata - 


Padre, ed è quanto si possa dire bella e 
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‘ . meritano che totti ci occupiamo di lora 





































PER GLI EMIGRANTI 


’ 


Adunanza interdiocesana. 
DI TREVISO. 


E hello il vedere questo. risveglio di 
azione a favore degli emigranti non solo 
in Piemoute e Lombardia, ma anche nel. 
Veneto. Il bisogno di venire in aiuto di 
questi emigranti urge da ogni parte, ed 
‘è naturale, In un sem po in qui la civiltà 

cristiana svolge più. che mai ii suo su- 
premo concetto della carità, per venire 
‘in sotcorso del proletavio a per unire a 
tale intento le forze di tutti, è naturale 
che fra lo canta istituzioni benefiche 
germinano e sorgono da ogni parte, nu 
nasca e grandeggi tra le altre una che 
ha per iscopo di sorreggere non qGual- 
sche vonbinaio d'individui -di un paese, 
ma centinaia di migliaia di nomini, come 
si contano gli emigranti d’Italia, Uomini 
, che formando una classs di persone le 
cuali quanto meno consumano in paese, 
altrettanto più importano da altre nazioni, 





con cuore e disinteresse. È se pevsiamo 
ai benefici economici ch'essi ci appor- 
tano, (benefici che loro costano sudori di 
sangue), nessuno che si chiami uomo ci- 
*ile o cristiano può rifiutarsi di venire 
‘iù loro aiuto, per diminuire i pesi del 
- lavo volontario esilio e rendere più pro- 
‘ficuòo il loro lavoro. 

. E per secondare appunto questo me- 
. vimento concorde di tutti i buoni a tutela 
degli emigranti si radunò in Treviso 
un'adunanza fra i-rappresenti della dio- 
‘gesì di Udine, Treviso, Concordia, Ceneda 


Udite le relazioni dei singoli rappre- 


sentanti, si congiuda alla necessità di 


rionire la Sotze per poter venire con più 
| efficacia in soccorso degli emigranti. A 
tal fing si istituisce subito, snbordinata- 
imente alla sanzione della legittima Au- 
torità, un Comitato interdiotesano fra le 


Diocesi di Concordia, Treviso, Ceneda, 
Udine, Belluno con sede «da destinarei, 
facendo vivi voti che presto accedano 


anche lo altro Diocesi del Venete. Dopo 
una viva diarussione enlie sselazioni che 


dovrebbero intercedere Fra questo Comi 


giorno per la chiusura dell'adunanza. 


Udite le osservazioni del prof. Olivi, 
del prof. Onisto, di M. Sandri, Foufano 


ed alte si approva il seguente ordine del 


« tanti dello Diocesi di Treviso, 


glamntà.. 


l'u esaminato iu 


tato e le opere giù esistenti a favore de- | 
gli emigranti, sono incaricati M, Belio 1 - 
MI proi Ponzian di formare Vordine dei | 


giorno : « Goll'iatervento dvi rapprusen- 
101601 
« dia, Ceneda, Udine, Bellouo, viene co- 
« stituito un tGomitalo isterdiocesano nel 
a Veneto per la tutela degli emigranti “tol 
« tnandato di corapilare lo Statuto e sta- 
« Dilive le relazioni Lra esso è le Istitu- 
e zioni consimili ». A_serivero lo Statuto 
(cvengoni ad un'anlinità eletti 11 peof, Olivi, 
M. Belio, fl dott. Costantini, D, Vittorino 
Gosta #d il rappresentante di Udine col- 
l'obbligo di preparario prima della fine 
d'anno, Qui si volle allora levare la se- 
duta, ma il dott. Costantini pregò prina 
di approvare ii lunarietto per gli emi 


fretta e fu trovato 
buono, solo ii rappresentante di Tdins 


Cat ET. Nin 


IL PIGGOLO CROCIATO 


“l'reconto Lire 
di premi agli abbonati del 
PICCOLO CROCIATO 


giornale democratico cristiano del Friuli — tratta gl'interessi 
dell’emigrante e dell’operaio -— organo del Segretariato del 
popolo — numerose ‘corrispondenze dalla Provincia e dall'E- 
stero — cronaca varia — rivista dei mercati — racconti ameni 
e istruttivi — indispensabile per l'operaio che vuole istruirsi e 
segulre la politica, le questioni e i fatti che interessano la 
società. 


pe 


Tiratura Cinquemila copie 





PREZZI-IDABBONAMENTO: 


lo pregò ad aggiungere i principali arti- 
coli di legge sul lavoro è gl’iofortuni 
vigenti in Jrancia, Svizzera, Germania 
ed Austria, Pu approvato e si prese l’in- 
carico di prepararii richiamandoli dal 
Ministere degli esteri il prof. Olivi. Po- 
irebbe riuscire utile, continuò quello di 
Udine, anche uno modula del contratto 
di lavoro coms quella redatto pel Segre- 
taviato del Popolo, 

Cio fu approvato, come pure fu agcet- 
tato di inserire sul lunarietto il reclame 
di tutti î giornali caitolici settimanali 
delle diocesi sudditte cou l'aggiunta di 
qualche foglio in bianco in fonda del 












Una copia lire 1.60 -—— gruppi di cinque o più copie lire 
s Belluno. o 1.25 luna, 
Tassa ebbe luogo il giorno 18 corrente. | 
l'resero: parte per ‘Treviso il prof. Luigi 
Olivi dell’ Università di Modena, M, prof. 
Lorenzo Brevedan, M. Belio Luigi, ii 
.. prof. Antonio Bottero, il sig. Scalia, il 
prof. Gius, Ponzian, M. Foofano, il prof. 
Onisto, il conte avv, Cassis ed altri tutti 
del circolo di siudii sociali ed azione 
. per l'emigrazione di ‘Ireviao. Per Porto- 
gruaro fu il dott. Costantini a M. Sau- 
«demi; per. Ceneda M. Arcidiacono, LD. 
‘. Vittorino Casta e datto Lierapan; per 


Il Piccolo Crociato offre quest'anno ai suoi abbonati 
treconto lire di premiî, da sorteggiarsi il 15 gennaio prossimo. 
tra coloro che avranno pagato antecipatamente l’abbonamento. 





| d- 


A, — Trpice fgrape) sisterna Howar a 65198, — Due quadri su cornice metallica 


Udine D. Eugenio Blanchini, Mancò il 
rappresentante di Belluno conte Samartin 
che aderì per lettera essendo indisposto. 
.. Per acclamazione fa nominato presi- 
lente i! prof, dell'Università dott. Luigi 
Olivi e segretario il confe avv, Cassia, 

Comiucid il pirol, IHottero a spiegare 
le ragioni che Ueterminarono tale adu- 
nuanza. Poi l'Arcidiacono di Coneda ci 

assicurò che da quella diocesi emigrano 

41 mila oporai sn 100 mila abitanti, che 
nella parte pedemontana, specialmente 
‘- di Mel e Lentiai gli abitanti emigrano 
per un terzo, mentre dalla pianura par 
‘tono appeva il 10 per cento; diedeci 
“tante altere importanti notizie. 
Studiando 1 rimsdi per mettere un 
“Sreno al guasto rurale che porta l'emi- 
grazione, M, Voulano porta l'esempio 
det suo paese dove i pareuti incaricano 
il parroco del Iuogo a scrivere tutta la 
relazione coi, loro cari che Javorano al- 
l'estero, e ilite di avere ottenuto così il 
più felice esta. ‘Sarà un gran disturbo, 
soggiunge, ima è nulla in confronto del 
bene religioso e morale che se ne può 
ricavare, 

Il relatore di Concordia Aottor Costan- 
tini ci assicura che da quella diocesi 
emigrauo 23 mila, uomini su 220 mila 
abitanti, da Venezia 2 mila, da Padova 
#4 inila,- da Udine 55 mila, Espone con 
narola calda quanto nella diotesi di Con- 
gordia pi fecu a [uvore degli emigranti, 
8 si capiace che il lavoro è ancora nel 

eriodo della sua fondazione. Ma è un 
avoro intenso, illuminato e bene avviato 
quello di Cotftordia, dove S. E. M.r Isola 
pi adopera con intelletto d’amore aposto- 
ltico in quanto può riustira a bene della 
Chiesa e del suo popolo, Serbiamo pure 
ognuno la propria autonomia, ma tutti 
. sentiamo vivo il bisogno, soggiunse M.r 
Sandrini, di unirvi l'opera nostra a quella 
di altre diocesi. 

Ficalmente il rappresentante di Udine 
descrive quanto si ha fattn setto la guida 
di S. È. il nostro Venorato Arcivescovo 
Mr Pietro Zamburlini dal Segretaviato : 
del Popolo, dai Misgiunari, în diovesì, al } 
Artena sd in Auskria. 





miedesimo lunaricito per plio uventuali 
bisngni deil’emigrante. 
Fatto questo, si levò la seduta. 


BLAXCHINI, 


et i e 





dei dC 


JL NATALIE TRA I SOLDATI, 


Domenica 28 dicem. iu alcuni dei reg- 
gimenbi di ‘stanza a Roma gi È festeggiato 
li Natale con tombole, Jottrrie ed altri 
giuochi. 

Assistevano i colonnelli comandanti e 
quasi tutti eli uMiciali. + 





IL SANTO VANGELO 


dl Vangelo della corrente il-m . ica, 
nella quale cade Pottava dei S&. +.n0- 
cent?, è quello stesso che fn Jeltu nella 
festa degli innocenti, . 

Ci varra di Gosù fatto fuggire in Kgilto, 
erchè [usse iolto alia utcigione meditata 
a Erodesaci conta ancora della strage, 

fatta eseguiro dall’empio re, doi bambini 
di Betlemme è dintorni, allive di coin- 
volgervi anche il nato Mussia, 

Questi fatti ci porgono materia a pa- 
vecchie riflessioni, 

Nella strage degli Inynezieti troviamo 
il primu saugue fatto versare dall'odio 
‘contro Gesò. Quanto sangue. fece spar- 
gere poscia il medesimo odio, E fu sem- 
pre sangue innocente, Quanti martiri 
diedero la vita lore per Gesù. Ma il an- 
gne degli Innocenti e dei Martiri fu seme 
di cristiani. I persecutori teutaraner più 
di una volta di annientare Hr Ghiosa, 
come Erode tentò di uccidere il suo 
Fondatore, Ma non riustiroin che a 
sirage, le quali gridarono e gridano ven- 
‘detta al cospetto di Dio: ma la Chiesa 
uscinne sempre incolume, come Gesù 
scampò dalle mani di Erode. 

Causdliamoci di questa divina forza 
trionfatrice della Chiesa; ma pentiamo 

ghe se i trioni! delia Chiesa costarano 
altra vilta la vita al credenti, a nai do- 
imandani coriggio, sacrillzio è virili. 









file, larghezza in. 150, 
9. + Hegaute orologio da tavolino, di 
fabbrica estera, con ornati in me- 
tallo biauuo. 
4, — Orolozio da tasca con catena 


in 
metallo bianco. 


4. — Una sveglia. 
5, — Sei sedie da cuciva. 
$. — Un mantello d'inverno, 


7, — Un paio di lovbicì per la potatura 

delle viti. dh 

8. — Maglia di lana del negazio dal 
sig, Scrosoppi Luigi via Postolle, 
Ditta raccomandata ai nostrì let- 
tori in cenere di mercerie, 

— Maglia — idem. . 

— Macchina grande da caifà dell'em- 
porio IBartaccini, via Mercatorec- 
chio. Ditta raccomandata în genere 
di chincaglierie, 

, — Ombrello elesante della ditta Trar- 

toplio, via Mercatovecchio, N. &. 
Ravcomandato per ombrelli, 


42. — Due bellissimi colombi vivi. 
19, — Una pipa elegante 

144. — ldem, 

145, — Idem. 

16. — Dlem. 

47. — Tin Grocefiazo, 

48, — Acquasantino. 

49, — Candeliere, 

90, — Saliera, 


Duse eleganti quadrelti, 

Due scatola di sapene odoroso. 

N. B, — Questi vari oggetti pra- 

“vengono dal negozio di chincaglie 
del sig, Roselli, via Rialto, Rac- 
comandato. 

93, — Kcca homo, bellissima: statuetta 

decorata. 

24, — Duo helle fotografie. 

2h, — L'atcorrente per soribtorio. 

Si. — Due eleganti ricordini di Udine. 

i, — Due quadri d’occasione. 


_ 


Phi. fai Lepido — Ptsa 


dorata, — N, B. — Questi oggetti 
provengono dalla rinomata librevia 
Rgimondo Zorzi via 5. Bartolomio, 
Raccomandata. 

ZI, — Conferenze agrarie del M. R. Dou 
Eugenio Blanchini, 

30, — Due bei quadri da stanza. 

Sl, — (Galendario da muro con bella 


aleoprafla. . 
52, — Due scatole di sardine e - cioc- 
n. Colatta, 
dà. — Dua vasi di salsa soprafina di 
pomodoro, 


34, — Un vaso di Salmone. 
So. — Cinque bottiglie di « Lagrime di 
China », elisir stomatico e ricosti- 
tueste Gel farmacista signor Luigi 
Dal Negro di Nimis. Raccomandato. 

36, — Idem. 

37. — Una bottiglia di Sliwovitz. 

36. — Idem, 

39. — Idem, | 

40, — Una bottiglia di acquavite. 

44. — Idem. 

4%, — Idem, — N. B, — Le bottiglie 
provengono dalla rinomata distil- 
leria del six, Ceschia. Giacomo di 
Nimis, Raccomandato, 

43. — Un panettone di Natale della ri- 
normnata pasticceria Girolamo Bax- 
baro, via Paolo Canciani, ex hot- 
tiglieria Dorta, 

4î — Quindici beltHissime vedute con 
relativo stereoscapio della ditta Ge- 
rardo Rippa, via Marcatovecchio, 
ex negozio De Lorenzi, Raccoman- 
dato ai nostri lettori per occhiali, 
canocchiali ace, 

45. — Un portafrutta, 

48, — Un vaso per fiori, 

47. — Una bottiglia Cipro, 

48, > Una bottiglia Flora. 

49, — Un cavaturaccioli tascabile. 


(Segue). 


